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Il 25 aprile è la festa della Liberazione. Perché quel 25 aprile del 1945 ha segnato una Úne e

soprattutto un inizio: la Úne della dittatura fascista e, quindi, l’inizio che ha reso possibile una

stagione di democrazia. Pertanto il giorno del 25 aprile di ogni anno ci invita a rendere testimonianza

pubblica e collettiva di volere tenere insieme memoria antifascista e impegno democratico nelle

scelte delle nostre vite.

Il 25 aprile è una ricorrenza che si fonda sulla memoria. Negli anni drammatici della guerra, uomini e

donne sono stati chiamati ad una lotta di resistenza e di liberazione, che ci ha insegnato come, in

realtà, ogni tempo chiama ogni persona a rendere conto della giustizia e della libertà di tutti. Proprio

l’intelligenza della memoria oggi ci spinge a cercare le forme, vive, della sua trasmissione. Vuol dire

essere capaci di non imbalsamare antifascismo e resistenza nella retorica di una narrazione soltanto

celebrativa. SigniÚca anche conservare salda la necessità di distinguere le responsabilità e di

chiamare le cose con il loro nome. Così la memoria tiene fermo il senso della storia.

Il 25 aprile è un’occasione per rileggere le parole della lettera agli amici che Giacomo Ulivi, un

giovane partigiano, pochi giorni prima di essere fucilato dai fascisti, ha scritto dal carcere:

“Dobbiamo guardare ed esaminare insieme: che cosa? Noi stessi. Per abituarci a vedere in noi la

parte di responsabilità che abbiamo dei nostri mali. Per riconoscere quanto da parte nostra si è fatto,

per giungere ove siamo giunti. (…) Al di là di ogni retorica, constatiamo come la cosa pubblica sia noi

stessi, la nostra famiglia, il nostro lavoro, il nostro mondo, insomma, che ogni sua sciagura è

sciagura nostra, come ora soÙriamo per l’estrema miseria in cui il nostro paese è caduto: se lo

avessimo sempre tenuto presente, come sarebbe successo questo? (…) Oggi bisogna combattere

contro l’oppressore. Questo è il primo dovere per noi tutti: ma è bene prepararsi a risolvere quei

problemi in modo duraturo, e che eviti il risorgere di essi ed il ripetersi di tutto quanto si è abbattuto

su di noi”.

LEGGI TUTTO…

 U a

http://www.liberainformazione.org/2017/04/21/il-25-aprile-e-la-resistenza-in-prosa/
http://www.aclibergamo.it/

